Ministero degli Affari Esteri

ISTITUTO AGRONOMICO PER L’OLTREMARE

Firenze
C.C.N.I.

Premessa

Il presente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo, appresso denominato CCNI, viene redatto e sottoscritto dalle parti ai sensi dell’art. 4 e seguenti del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 1998-2001 del comparto Ministeri, appresso denominato CCNL, pubblicato sulla G.U. 25 febbraio 1999, n. 41. 

Scopi ed obiettivi generali del CCNI sono :

a)  regolare i sistemi di incentivazione del personale sulla base di programmi volti al miglioramento della qualità del servizio e della produttività in generale ;

b)  sostenere i processi di riorganizzazione e di innovazione tecnologico-organizzativa mediante la identificazione di obiettivi determinati, di standards di produttività e parametri di valutazione idonei a verificare il raggiungimento degli obiettivi, attraverso fasi di controllo predeterminate, aventi frequenza almeno semestrale ;

c)  favorire la crescita professionale dei dipendenti , attraverso percorsi di qualificazione e riqualificazione, nonché attraverso la valorizzazione delle esperienze acquisite, mediante la istituzione di aree di profili professionali che valorizzino ed amplino le generali conoscenze maturate;

d)  promuovere e regolare il miglioramento delle condizioni di lavoro ;

e)  incentivare ed ottimizzare, attraverso una coerente programmazione, le nuove relazioni sindacali ;

f)  regolare, nell’ambito del nuovo sistema di classificazione, le procedure per i passaggi interni del personale ;

g)  regolare, in forma programmata,  le forme flessibili del lavoro indicate nel CCNL (part-time, mobilità, ecc.) .

Detti obiettivi costituiscono lo strumento primo del processo di riforma dell'Istituto e si applicano a tutto il personale di ruolo ed  in servizio non contrattualizzato , in comando, o comunque soggetto a forme di lavoro rientranti nelle tipologie previste nel CCNL. Pertanto, il presente CCNI individua, nel quadriennio di vigenza, gli obiettivi per pervenire ad una sostanziale modifica della organizzazione del lavoro, tesa alla ottimizzazione dell’azione amministrativa. Con la istituzione delle Commissioni , degli Osservatori  e dei Comitati previsti dall’art. 6 del CCNL , si perverrà alla individuazione dei citati nuovi criteri di produttività , di controllo e di valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi produttivi, per la ricomposizione e la riqualificazione delle attività attualmente svolte dal personale, con l’obiettivo finale di superare la attuale parcellizzazione estrema del lavoro e gli aspetti non funzionali che caratterizzano il lavoro. La maggiore flessibilità , avviata dal nuovo CCNL, consentirà attraverso gli strumenti operativi del presente CCNI, un generale miglioramento delle condizioni di lavoro ed un graduale avanzamento economico e di carriera dei lavoratori.

L’Istituto Agronomico Oltremare, appresso denominato IAO, è organo di consulenza ed assistenza del Ministero degli Affari Esteri nel campo tecnico e scientifico agrario, ai sensi dell’art. 3 della Legge 26 ottobre 1962, n. 1612. In base alle successive pronunce e, segnatamente, al parere del Consiglio di Stato n. 1400 del 15 novembre 1989 esso è stato qualificato come ente strumentale del MAE stesso.


Lo IAO ha personalità giuridica ed un’ampia autonomia organizzativa e gestionale che comportano l’esistenza di un proprio bilancio ed una propria dotazione organica. Rispetto a questa è da rilevare, giusto il parere della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento F.P. del 24 maggio 1996, n. 292, come la dotazione organica per effetto degli artt. 6 e 31 del D.Lgs. 29/93, in rapporto alle finalità istituzionali ed alle direttive del ministro costituisce dotazione organica autonoma dell'istituto Agronomico per l'Oltremare del Ministero degli Affari Esteri.


Lo IAO essendo soggetto tecnicamente attrezzato per il raggiungimento dei fini istituzionali si interfaccia con una serie di soggetti pubblici nazionali ed internazionali.


Dal 1997 è stato intrapreso un percorso di riforma dell’Istituto sia in termini di attività, sia in termini di ripensamento delle procedure di gestione delle svariate attività che ha portato dapprima alla rilevazione dei carichi funzionali di lavoro e poi alla definizione di massima di un nuovo organigramma. Attualmente è in piena attuazione il processo di evoluzione funzionale e strutturale che troverà attuazione anche attraverso la formulazione di una nuova pianta organica. La strategia del rinnovamento in atto è documentata all'allegato A.

Tale processo prevede un'attenzione particolare al consolidamento ed all'elevazione delle capacità gestionali del personale tecnico direttivo dell'area C, ed inoltre, compatibilmente ai livelli di appartenenza ad alle mansioni previste, all'acquisizione di analoghe capacità da parte del resto del personale. Il fine di tale approccio è l'ottimizzazione della gestione delle risorse umane, tecniche e finanziarie interne ed esterne.


Nel segno della complementarità e sussidiarietà dell’attività dell’Istituto con il MAE si reputa come vi sia piena attinenza fra i profili amministrativi propri con quelli del livello centrale, mentre i profili tecnici vengono definiti tenendo conto della loro specificità tecnico-scientifica.

Art. 1
Durata e campo di applicazione
Il presente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo si applica a tutto il personale in servizio presso lo IAO, con esclusione dei Dirigenti. Il CCNI ha validità 1° gennaio 1998 - 31 dicembre 2001. Tutte le materie da disciplinare secondo il  CCNL in corso di vigenza potranno essere oggetto di modifica ed integrazione del presente CCNI. E’ fatta salva, comunque, la preminenza del CCNL sul presente contratto, con particolare riferimento agli istituti normativi ed economici generali. La costituzione e la utilizzazione del fondo unico di Amministrazione avrà cadenza annuale.

Dopo la sottoscrizione, il presente CCNI, o le eventuali successive integrazioni concordate, è inviato agli organi competenti ai sensi dell'art. 5 del CCNL e dell'art. 20 della legge n. 488/99.

Il CCNI è portato a conoscenza di tutto il personale dello IAO .

Art. 2

 Relazioni sindacali, diritti di rappresentanza e forme di partecipazione
Hanno titolarità alla contrattazione :

1. a livello di Amministrazione, le OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL ;

2. a livello di sedi centrali e periferiche, sedi di contrattazione integrativa, le RSU e le OO.SS. territoriali firmatarie del presente contratto. 

Considerate le implicazioni derivanti dai processi di riforma e dalla generale riorganizzazione dello IAO, che comporteranno il coinvolgimento del personale nella attuazione pratica della riforma stessa, si definiscono le seguenti materie, anche aggiuntive rispetto al CCNL, quali oggetto di contrattazione a livello nazionale:

1. politiche occupazionali, con particolare riferimento alla mobilità, ai percorsi formativi e di riqualificazione nonché ai riflessi sulle piante organiche e sulle nuove organizzazioni del lavoro dovute alla semplificazione ed all’automazione delle procedure amministrative;

2. elevazione del contingente da destinare al part-time ;

3. criteri generali per i programmi formativi e per l’accesso del personale dipendente di competenza dell’Amministrazione e comunque finanziati ; 
4. verifica e ripartizione del fondo unico di Amministrazione ;

5. progetti di produttività, indennità e maggiorazioni ;

6. politiche di indirizzo in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ;

7. politiche per le pari opportunità ;

8. modalità programmatiche di adesione al fondo di previdenza integrativa;

9. individuazione dei nuovi profili del sistema classificatorio.

10. tipologie dell’orario di lavoro;

11. criteri per la definizione delle procedure dei passaggi interni alle aree;

Sono oggetto di contrattazione a livello locale:

1. organizzazione del lavoro ed orario di ufficio ;

2. criteri per la erogazione degli incentivi alla produttività ;

3. individuazione delle posizioni per indennità e maggiorazioni ;

4. modalità di attuazione dei programmi formativi e di riqualificazione ;

5. modalità di attuazione dei processi di mobilità interna;

6. modalità di attuazione delle politiche per la salute e la sicurezza dei luoghi di lavoro ;

7. politiche per i servizi sociali e per l’aiuto ai portatori di handicap, e loro modalità di attuazione;

8. modalità di attuazione degli strumenti per favorire le pari opportunità ;

9. gestione dei fabbisogni di straordinario, turni, reperibilità ed indennità varie nell’ambito dei criteri fissati a livello nazionale.

Elevati momenti di conflittualità fra le parti verificati a livello territoriale, possono dar luogo alla attivazione di un apposito organismo di raffreddamento, di livello nazionale, che viene attivato su richiesta di una delle parti e previa valutazione dei firmatari del presente CCNI.

Si conviene inoltre che l’Amministrazione metterà a disposizione delle rappresentanze sindacali, singolarmente o per raggruppamenti, idonei locali da adibire a sala sindacale entro 30 giorni dal presente CCNI.

Per garantire le forme di partecipazione alle fasi programmatiche e di verifica, sono istituiti gli organismi previsti dall’art. 6 punto D e dall'art. 7 del CCNL entro giorni sessanta dalla approvazione del presente CCNI. 

Per garantire un elevato grado di partecipazione ai processi di trasformazione, si precisa che:

1. l’informazione preventiva è data in forma scritta ed in tempi tali da consentire alle RSU ed alle OO.SS., per quanto di rispettiva competenza, un attento esame della documentazione e l’eventuale richiesta di una sessione di concertazione, nei modi e nei tempi previsti dal CCNL. In ogni caso, deve essere ricevuta almeno una settimana prima della emanazione dell’atto cui si riferisce o della sua definizione formale ;

2. l’informazione successiva è data, invece, nelle materie previste dall’art. 6, lettera A, c.3, del CCNL ed è fornita almeno semestralmente o quando ne facciano richiesta le RSU e le OO.SS., a seguito di istanza scritta.

Le riunioni e le trattative, di norma, vengono convocate dall’Amministrazione al di fuori dell’orario di lavoro. Ove ciò non sia possibile, ai rappresentanti sindacali componenti le delegazioni trattanti, non viene richiesto il recupero delle ore relative alla durata dell’attività negoziale.

In caso di controversie interpretative si applica l’art. 12 del CCNL. L’Amministrazione non può emanare in nessun caso autonome circolari che comportino interpretazione del CCNI.

Art. 3

Determinazione e ricollocazione profili professionali

La nuova classificazione del personale segna una forte discontinuità con il passato e con il vecchio ordinamento dove lo status e le procedure prevalevano sul contenuto delle professionalità, sulle reali attività e sul risultato delle stesse.


Con il superamento dei livelli e l’introduzione delle aree occorre ridefinire i profili professionali dei lavoratori onde rendere più precisa ed evidente l’identità professionale e giuridica.


Il sistema di classificazione del personale dello IAO delineato in forza del rinvio operato dall’art. 13, comma 5 del CCNL, si integra e si specifica con le norme del presente capo.


Preso atto dei principi fissati dall’art. 15 del CCNL in ordine alle prescrizioni per l’inquadramento del personale nelle aree per effetto dei passaggi interni e delle declaratorie dell’allegato A) del contratto stesso, nei settori di attività successivamente delineati sono previste specifiche figure professionali articolate su varie posizioni economiche, anche appartenenti a diverse aree funzionali.


Esso individua così un percorso per il miglioramento delle professionalità esistenti ed un complessivo riordino dell’organizzazione del lavoro per migliorare la qualità dei servizi resi sia al MAE stesso che ai vari organismi nazionali ed internazionali con cui lo IAO si relaziona.


L’identificazione, così, di nuovi profili e la riqualificazione che si va a proporre si pongono in linea con il processo complessivo di riforma dell’operatività dello IAO che tiene conto delle attività e delle funzioni realmente svolte dal personale all’interno dell’organizzazione. La definizione dei profili tiene conto altresì:

1) di una specifica classificazione dei profili tecnico-scientifici dello IAO;

2) delle declaratorie delle aree professionali individuate dal CCNL per forma e contenuti;

3) dell’identificazione dell’ambito di competenza, di autonomia, di abilità, di sviluppo professionale del lavoratore da porre in relazione alle esigenze dello IAO, della sua strutturazione organizzativa e delle professionalità necessarie.

Sulle base delle considerazioni di cui sopra vengono individuate i seguenti percorsi professionali:

1) Lavoratori Tecnico-Scientifici. Questi lavoratori determinano la specificità istituzionale di consulenza e assistenza tecnico-scientifica nel campo agrario. Forniscono supporto scientifico ed operativo per la progettazione e realizzazione di precise iniziative di ricerca e di cooperazione allo sviluppo, per la ordinaria gestione e sorveglianza di determinati settori dell’Istituto; nonché per il supporto nel settore informatico ed elettrotecnico. 

2) Lavoratori Amministrativi. Curano la gestione degli aspetti amministrativi e contabili.

3) Lavoratori incaricati della Biblioteca. Curano l’acquisizione, la conservazione e la divulgazione del materiale documentario dell’Istituto.

Detti percorsi professionali sono attribuiti ai dipendenti inquadrati nelle tre Aree Funzionali (A,B,C) di cui all’allegato A del CCNL. 

Per quanto riguarda la “particolare” area A, si conviene che, per effetto della graduale e completa innovazione dell’Amministrazione, detto personale sarà progressivamente formato per la ricollocazione nell’area B. 

Le dotazioni organiche verranno pertanto modificate per effetto della “riqualificazione” e delle procedure previste dagli artt. 13, 15 e 20 del CCNL. 

Contemporaneamente alla identificazione delle vacanze organiche, l’Amministrazione trasmette alle OO.SS. e alle RSU l’organigramma del personale in servizio al 31 dicembre dell’anno precedente, compreso quello comandato o occupato a qualsiasi titolo, distinto per area e posizione economica. Trasmette altresì le informazioni sulle politiche del personale e sui processi attuativi in entrata ed in uscita (assunzioni, promozioni, comandi, mobilità, cessazioni dal servizio, ecc.). 

Ai sensi dell'art. 15 comma 1 lettera B sublettera c, l’Amministrazione, in fase di prima attuazione del presente CCNI, non procederà ad assunzioni ed a nuovi ingressi dall’esterno fintanto che non sarà determinata ed approvata la nuova dotazione organica, scaturita dall’esame definitivo delle nuove funzioni, dei relativi carichi di lavoro e dei fabbisogni di personale e non saranno concluse le procedure di riqualificazione del personale. Saranno portate a compimento le procedure di mobilità già intraprese.

Sulla base delle risorse stanziate dal Fondo Unico di Amministrazione, si procede nelle more dell’approvazione della nuova pianta organica ad espletare le procedure per l’accesso ai corsi-concorsi ed ai percorsi di qualificazione-riqualificazione professionale, per la copertura delle disponibilità.

I percorsi di riqualificazione o per l’accesso ai corsi-concorsi si realizzano secondo i criteri, le modalità ed i relativi punteggi previsti dal presente contratto di cui agli artt.9 e 10 del presente CCNI.

Ai fini dei percorsi di riqualificazione individuati, si allega l’ipotesi di distribuzione per aree del fabbisogno organico a regime di questa Amministrazione (tab. A), oggetto della proposta di regolamento da presentare ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993 n 29 e successive modificazioni. Tale ipotesi tiene conto delle professionalità e dei carichi individuali di lavoro così come ad oggi definiti, e sarà oggetto di aggiornamento in relazione all'evoluzione in atto dei processi decisionali e dei maggiori carichi di lavoro che si realizzeranno nel corso di validità del contratto per effetto della riorganizzazione dell'Istituto.

Tabella A

	Area
	Posiz.

Econ.
	Fabbisogno individuato

	
	
	Amministrativi
	Tecnico-scientifici
	Biblioteca
	Totale

	C
	C3
	1
	12
	1
	14

	
	C2
	2
	5
	1
	8

	
	C1
	5
	4
	1
	10

	B
	B3
	3
	2
	
	5

	
	B2
	2
	2
	
	4

	
	B1
	4
	2
	
	6 

	A
	A1
	0
	0
	
	0

	Totale
	
	
	
	
	47  



Le parti prendono atto come le indicazioni che seguono, in ordine alla individuazione dei profili in specifiche aree di attività, tiene conto della realtà operativa dello IAO. L’individuazione, comunque, non ha carattere tassativo poiché per il principio dell’esigibilità delle mansioni, disposto dall’art. 56 del D.Lgs. 29/93, riportato dall’art. 13 comma 4 del CCNL, al dipendente possono essere richieste tutte le mansioni considerate equivalenti nell’ambito della classificazione professionale assegnata che nel tempo potranno essere richieste secondo le esigenze di funzionalità dell’azione dello IAO.

Sono previsti momenti di verifica periodica anche su richiesta di una delle due parti. In particolare le parti convengono di incontrarsi nuovamente entro e non oltre un anno dalla data di entrata in vigore del presente CCNI al fine di verificare la rispondenza dei contingenti e profili professionali alle esigenze funzionali del personale e dell'Amministrazione. 

PROFILI PROFESSIONALI PER IL PERSONALE DI RUOLO DELL'ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE, MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, DESTINATARIO DEL C.C.N.L. 1998-2001

	PROFILI ATTUALI
	PROFILI RIFORMATI

	AREA FUNZIONALE A

	POSIZIONE ECONOMICA A1

	Addetto ai servizi ausiliari e di anticamera

Addetto alle lavorazioni agrarie
	Addetto ai servizi ausiliari e di supporto

	AREA FUNZIONALE B

	POSIZIONE ECONOMICA B1

	Coadiutore

Addetto ai servizi di portierato e custodia

Telefonista, telescriventista, operatore radio
	Coadiutore/Commesso capo

	Tecnico agrario
	Addetto tecnico

	POSIZIONE ECONOMICA B2

	Operatore amministrativo
	Assistente amministrativo

	Tecnico agrario specializzato

Operatore tecnico specializzato di laboratorio
	Assistente tecnico  

	POSIZIONE ECONOMICA B3

	Assistente amministrativo
	Collaboratore amministrativo

	Assistente tecnico di laboratorio di analisi

Assistente tecnico agrario
	Collaboratore tecnico

	

	AREA FUNZIONALE C

	POSIZIONE ECONOMICA C1

	Collaboratore amministrativo
	Funzionario aggiunto amministrativo

	Collaboratore bibliotecario
	Funzionario aggiunto di biblioteca

	Collaboratore agrario 

Capo tecnico


	Funzionario tecnico aggiunto

	POSIZIONE ECONOMICA C2

	Funzionario amministrativo
	Funzionario amministrativo

	Bibliotecario
	Funzionario di biblioteca

	Funzionario agrario
	Funzionario tecnico 

	POSIZIONE ECONOMICA C3

	Direttore amministrativo
	Direttore amministrativo

	
	Direttore di biblioteca

	Direttore agrario
	Direttore tecnico


PROFILO AMMINISTRATIVO

AREA FUNZIONALE A

Posizione economica A1

(ex 3)

Profilo A1 – ADDETTO AI SERVIZI AUSILIARI E DI SUPPORTO 
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· provvede all'apertura e alla chiusura degli uffici e locali; 

· provvede al ricevimento dei visitatori;

· esegue riproduzione, duplicazione e fascicolatura di carteggi utilizzando macchinari; 

· provvede al prelievo, alla distribuzione e alla consegna di plichi e carteggi, al prelievo e alla ricollocazione di materiale archivistico e bibliografico, e alle attività di tipo semplice per la spedizione della corrispondenza; 

· disbriga attività ausiliarie all'esterno; 

· è addetto alla guida di autoveicoli per il trasporto di persone e cose se in possesso di idonea abilitazione, ne cura l’efficienza la pulizia e l’ordinaria manutenzione, li custodisce assieme ai relativi documenti di pertinenza e ne segnala a chi di competenza gli eventuali guasti e difetti di funzionamento. 

· Sulla base di istruzioni semplici e/o quale supporto alle professionalità superiori, esegue operazioni semplici ben definite, ed in genere, preliminari o conseguenti o di supporto agli interventi effettuati dal gruppo operativo nel quale è inserito ovvero dalla professionalità superiore alla quale è affiancato.

· Esegue – nell’ambito di istruzioni specifiche di tipo elementare – prove di carattere funzionale e collabora al controllo dei materiali, prodotti, attrezzature e mezzi meccanici nonché alle operazioni di revisione di parti e complessi sia meccanici che di costruzioni, impalcature, serre ed altre strutture tecniche.

In questo profilo sono confluiti i preesistenti profilo della ex III qualifica funzionale:

· ADDETTO AI SERVIZI AUSILIARI E ANTICAMERA

· ADDETTO ALLE LAVORAZIONI AGRARIE

PROFILO AMMINISTRATIVO

AREA FUNZIONALE B

Posizione economica B1

(ex 4)

Profilo B1- COADIUTORE/COMMESSO CAPO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· manovra tutti gli impianti sussidiari utili ai fini dell’esercizio delle proprie mansioni;

· è addetto a centralini telefonici;

· disbriga attività ausiliarie all'esterno; 

· provvede alle attività di tipo semplice per la spedizione della corrispondenza;

· è addetto alla sorveglianza degli accessi, regolando il flusso del pubblico, fornendo le opportune informazioni;

· provvede all’accettazione della corrispondenza e/o dei materiali;

· è addetto alla guida di autoveicoli per il trasporto di persone e cose se in possesso di idonea abilitazione, ne cura l’efficienza la pulizia e l’ordinaria manutenzione, li custodisce assieme ai relativi documenti di pertinenza e ne segnala a chi di competenza gli eventuali guasti e difetti di funzionamento;

· mette in azione, disattiva e controlla gli impianti di sicurezza e quelli dei servizi generali;

· qualora usufruisca di alloggio demaniale, provvede all’apertura e chiusura degli ingressi anche nelle ore notturne;

· provvede alla vigilanza dei beni e degli impianti dell’Amministrazione assicurandosi della loro integrità;

· svolge compiti di inserimento dati, dattilografia, composizione e duplicazione di testi mediante utilizzo di attrezzature ed apparecchiature d’ufficio quali macchine da scrivere e riproduttori;

· svolge semplici attività di segreteria quali compilazioni di modulistica, schedari e bollettari;

· protocolla ed effettua tutte le operazioni necessarie alla predisposizione, l’accompagnamento, la spedizione e il ritiro della corrispondenza, di plichi e materiali;

· partecipa alla raccolta e al riordino dei dati;

· è addetto all’uso di posta telex.

In questo profilo sono confluiti i preesistenti profili della ex IV qualifica funzionale:

- ADDETTO AI SERVIZI DI PORTIERATO E CUSTODIA

- TELEFONISTA, TELESCRIVENTISTA, OPERATORE RADIO

- COADIUTORE

PROFILO TECNICO-SCIENTIFICO

AREA FUNZIONALE B

Posizione economica B1

(ex 4)

Profilo B1- ADDETTO TECNICO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· Esegue – sulla base di istruzioni tecniche di finalità sperimentali specifiche – tutte le lavorazioni tecniche ricorrenti o di normale difficoltà sia nell’ambito di aziende, istituti, laboratori di analisi e stazioni sperimentali che presso giardini, giardini botanici o specializzati e serre od altre strutture tecniche sperimentali.

· Provvede alla conservazione e alla raccolta –su specifiche istruzioni – del materiale scientifico svolgendo in genere tutte quelle attività interne ed esterne di tipo preparatorio dei compiti comunque riservati alla competenza delle professionalità superiori.

· Utilizza attrezzature e strumenti richiesti dalle lavorazioni che deve eseguire e guida e manovra macchine ed impianti tecnici assicurandone l’efficienza operativa.

· Cura la manutenzione degli impianti e provvede alla riparazione di guasti utilizzando apparecchiature di tipo semplice.

· Verifica l'efficienza e la sicurezza di impianti di tipo semplice.

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex IV qualifica funzionale:

- TECNICO AGRARIO

PROFILO AMMINISTRATIVO

AREA FUNZIONALE B

Posizione economica B2

(ex 5)

Profilo B2 - ASSISTENTE AMMINISTRATIVO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare nei diversi settori di competenza:

· svolge attività amministrative acquisendo e proponendo nell’ambito di specifiche istruzioni elementi informativi e ricognitivi per la preparazione di atti e documenti;

· assicura le comunicazioni della struttura anche attraverso l'utilizzo di sistemi telefonici;

· svolge attività di dattilografia e di inserimento dati, anche utilizzando apparecchiature informatiche di tipo semplice;

· cura la tenuta di strumenti di registrazione e di archiviazione;

· svolge attività di segreteria; se in possesso di adeguata professionalità linguistica, può essere chiamato a svolgere attività di traduzione di atti e documenti non complessi;

· se addetto all’archivio provvede alla registrazione, all’archiviazione; al riordino ed allo svecchiamento dei documenti, utilizzando anche attrezzature informatiche complesse. Effettua tutte le operazioni necessarie alla predisposizione, l'accompagnamento, la spedizione e il ritiro della corrispondenza, di plichi e materiali. Può essere chiamato a gestire l’archivio riservato;

· se impiegato in attività di carattere amministrativo-contabile, provvede, in particolare, a predisporre computi, rendiconti e situazioni contabili semplici, nonché a collaborare all’attività di intendenza ed alla tenuta dell'inventario. 

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex V qualifica funzionale:

–    OPERATORE AMMINISTRATIVO

PROFILO TECNICO-SCIENTIFICO

AREA FUNZIONALE B

Posizione economica B2

(ex 5)

Profilo B2 – ASSISTENTE TECNICO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· Svolge la propria attività di tecnico – nell’area specifica di specializzazione – sia in impianti fissi che in impianti mobili.

· Effettua le operazioni prescritte dalle professionalità superiori attenendosi alle metodiche stabilite ed utilizzando i materiali e le attrezzature selezionate per ciascun tipo di intervento che rientra nella propria specializzazione inclusa l'attività di laboratorio.

· Esegue operazioni tecnico-manuali per l’installazione manutenzione, conduzione e riparazione di impianti, macchine, manufatti, strumenti ed apparecchiature controllandone lo stato di efficienza ed assicurandone la regolare funzionalità.

· Esegue prove di valutazione sugli interventi effettuati, utilizzando macchine ed apparecchiature di tipo complesso.

In questo profilo sono confluiti i preesistenti profili della ex V qualifica funzionale:

–   TECNICO AGRARIO SPECIALIZZATO

–   OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO DI LABORATORIO

PROFILO AMMINISTRATIVO

AREA FUNZIONALE B

Posizione economica B3

(ex 6)

Profilo B3 - COLLABORATORE AMMINISTRATIVO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, e nell’ambito della specifica autonomia nei diversi settori di competenza, in particolare:

· esplica attività di segreteria anche in commissioni, comitati e gruppi di lavoro, nell’ambito di procedure predeterminate,

· svolge funzioni di segretario in Commissioni di concorso;

· conosce il protocollo e le regole del cerimoniale e collabora all’organizzazione e alla preparazione di incontri e riunioni;

· svolge attività di pubbliche relazioni e redige resoconti;

· può essere chiamato ad assumere responsabilità di coordinamento degli archivi esistenti;

· rilascia copie, estratti e certificati nell’ambito delle proprie attribuzioni;

· sovrintende all'organizzazione dei centralini telefonici;

· se in possesso di specifica professionalità linguistica, svolge attività di assistenza linguistica, esegue traduzioni di testi non complessi e collabora all'organizzazione di riunioni internazionali;

· provvede autonomamente all'osservanza dei tempi di attuazione e delle scadenze previste per tutte le procedure affidategli, nel rispetto delle regole di riservatezza e segretezza. 

· nell’espletamento dei compiti assegnati utilizza i programmi informatici più diffusi.

Se in servizio all’unità organizzativa contabile:

· collabora alle attività amministrativo-contabili e, in caso di assenza o impedimento di funzionari di livello superiore, assicura gli adempimenti necessari previsti dalla normativa di settore; quali tra l’altro: la compilazione dei rendiconti, le attività necessarie all’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria, il pagamento delle spese, il servizio di cassa, la custodia di ogni altro titolo o valore gli sia affidato dal capo dell’ufficio,

· elabora dati statistici e provvede alla stesura degli atti relativi anche utilizzando strumentazioni informatiche;

· svolge il servizio di cassa;

· provvede alla preparazione della connessa documentazione (schemi di contratti, autorizzazioni, riscossioni e/o pagamenti e simili) e corrispondenza.

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex VI qualifica funzionale:

–   ASSISTENTE AMMINISTRATIVO

PROFILO TECNICO-SCIENTIFICO

AREA FUNZIONALE B

Posizione economica B3

(ex 6)

Profilo B3 - COLLABORATORE TECNICO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· Sovrintende unità operative semplici istituzionalmente previste come dipendenza distaccata, azienda, reparto e/o parte di unità organiche ovvero costituita per particolare situazione tecnica e per interventi limitati nel tempo e nello spazio.

· Provvede nell'area agricola e zootecnica alla direzione dei lavori agricoli e zootecnici e predispone i piani agricoli-zootecnici periodici.

· Partecipa all'attività di studio e ricerca nel settore di impiego, nonché alla eventuale sperimentazione di metodi, materiali ed applicazioni.

· Provvede alla selezione dei materiali e la messa a punto degli strumenti e delle apparecchiature necessarie all’esecuzione delle operazioni preliminari, connesse e conseguenti alle prove di laboratorio ed alle analisi.

· Svolge mansioni tecniche specializzate la cui esecuzione richiedono una visione d’insieme di più attività interrelate per soddisfare esigenze operative diverse.

· Presuppone la completa conoscenza delle tecniche del funzionamento e delle modalità di uso delle macchine, strumenti e/o impianti e/o elaborazione di dati complessi.

· Capacità di valutazione per la scelta di elementi e l’esame dell’attendibilità dei risultati. 

In questo profilo sono confluiti i preesistenti profili della ex VI qualifica funzionale:

· ASSISTENTE TECNICO DI LABORATORIO DI ANALISI

· ASSISTENTE TECNICO AGRARIO

PROFILO AMMINISTRATIVO

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C1

(ex 7)

Profilo C1- FUNZIONARIO AGGIUNTO AMMINISTRATIVO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· istruisce e predispone pratiche amministrative relative agli atti che rientrano nell’esercizio di funzioni e poteri riservati a professionalità superiori o al titolare dell’ufficio;

· sulla base di istruzioni, cura le procedure di gestione dei capitoli di bilancio del settore di assegnazione, verificando l'andamento della spesa;

· collabora all'attività di formazione dei lavoratori di professionalità inferiori; 

· elabora dati e statistiche inerenti al servizio;

· verifica i risultati e i costi dell'attività svolta dall'unità che dirige;

· partecipa all'attività ispettiva, effettuando accertamenti, verifiche e controlli;

· cura i contatti con associazioni e sindacati;

· può essere chiamato a partecipare a comitati, commissioni e simili con autonomia organizzativa in qualità di Segretario;

Se in servizio con funzioni amministrativo contabili, in particolare, tra l’altro:

· collabora alla predisposizione del bilancio preventivo, di assestamento e consuntivo e provvede alle richieste di variazioni compensative;
· collabora allo studio e alle innovazioni dei procedimenti in materia amministrativa-contabile;

· esamina i rendiconti delle spese effettuate all’estero;

· predispone la fase della liquidazione e dell’ordinazione del pagamento;

· svolge le funzioni di Cassiere, e di Consegnatario;

· attende alla tenuta delle scritture contabili e alla conservazione dei relativi documenti;

· anche avvalendosi di altre professionalità, provvede alla compilazione dei rendiconti, alle attività necessarie all’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria, al pagamento delle spese, è responsabile della custodia di ogni altro titolo o valore a lui affidato dal capo dell’ufficio.

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex VII qualifica funzionale:

–  COLLABORATORE AMMINISTRATIVO

PROFILO BIBLIOTECA

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C1

(ex 7)

Profilo C1 - FUNZIONARIO AGGIUNTO DI BIBLIOTECA
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· sotto la direzione di professionalità di livello superiore e con l'utilizzo di tecniche bibliotecarie, compie lavori di ricognizione, conservazione e valorizzazione del patrimonio librario di pertinenza, anche su supporti informatici ed operazioni connesse alla acquisizione, al trattamento, alla catalogazione, alla classificazione e soggettazione del materiale librario conservato nella Biblioteca;
· svolge il controllo e la direzione nelle sale di lettura assistendo l'utente nella consultazione dei cataloghi e dei repertori, sia su supporti tradizionali che su nuovi supporti. Compie le registrazioni necessarie;

· partecipa con le professionalità superiori alla preparazione di piani di lavoro e di programmazione anche nel settore delle tecnologie applicate al trattamento del materiale librario;

· in attuazione di programmi specifici effettua studi, ricerche ed analisi in vista di trattamenti elettronici dell'attività operativa e della ricerca bibliografica anche in collaborazione con altre biblioteche ed in particolare con il Servizio bibliotecario nazionale; 
· svolge per l'Amministrazione le ricerche nei cataloghi e sui repertori nonché sulle fonti legislative e fornisce le informazioni richieste;

· sulla base di specifiche istruzioni, partecipa alla valutazione dell'efficienza del servizio al quale è preposto anche formulando proposte innovative o di modifica delle procedure attuate e della organizzazione del lavoro;

· partecipa a corsi di aggiornamento professionale sia nell'ambito dell'Amministrazione che presso strutture accademiche, sia in Italia che all'estero.

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex VII qualifica funzionale:

–   COLLABORATORE BIBLIOTECARIO

PROFILO TECNICO-SCIENTIFICO
AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C1

(ex 7)

Profilo C1 –   FUNZIONARIO TECNICO AGGIUNTO

Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· Nell’ambito delle articolazioni del settore agrario della produzione agro-alimentare, delle analisi strumentali di laboratorio scientifico e specializzazioni connesse, è preposto alla direzione e coordinamento di unità organica a rilevanza interna della quale verifica i risultati ed i costi dell’attività svolta.

· Provvede - nell’ambito di istruzioni di massima e dei programmi del servizio nel quale opera – ad emanare istruzioni tecniche per conseguire gli obiettivi ed a modificare le metodologie di esecuzione correnti. Se necessario, coordinando gli interventi del personale addetto all’unità organica, gruppo di lavoro, reparto distaccato.

· Svolge mansioni tecniche specializzate la  cui esecuzione:

richiede una visione d’insieme di più attività interrelate per soddisfare esigenze operative diverse; presuppone la completa conoscenza delle tecniche del funzionamento e delle modalità d’uso di macchine, strumenti e/o impianti e/o elaborazione di dati complessi, comporta la capacità di valutazione per la scelta di elementi e l’esame dell’attendibilità dei risultati.

· Effettua in collaborazione con altre professionalità – ovvero direttamente se prescritto –sulla base di norme generali ovvero nell’esercizio di funzioni specifiche accertamenti, verifiche, controlli funzionali di lavori, costruzioni, impianti, sistemi semplici e complessi di ogni tipo e caratteristica; sorveglia l’esecuzione dei lavori e ne riscontra i risultati tecnici in corso di opera intervenendo ove necessario e curandone la predisposizione degli atti amministrativi di competenza.

· Collabora alla raccolta ed elaborazione dei dati ed informazioni nell’ambito dei progetti di intervento e relativi studi di fattibilità nel campo della Cooperazione allo Sviluppo nonché nei progetti di ricerca, di studio ed analisi nelle aree dello sviluppo sostenibile, dell’agricoltura, della zootecnia, della gestione delle risorse naturali e dell’agro-economia.

Se in servizio presso il laboratorio di analisi chimico-agrarie in particolare:

· Esegue le analisi chimiche e fisiche dei campioni di suoli e acque

· Provvede alle determinazioni analitiche di composizione dei campioni vegetali

In questo profilo confluiscono i preesistenti profili della ex VII qualifica funzionale:

· COLLABORATORE AGRARIO

· CAPO TECNICO
PROFILO AMMINISTRATIVO

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C2

(ex 8)

Profilo C2 - FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· partecipa all'attività di programmazione relativa all’intero servizio, in fase di predisposizione, e alla sua attuazione e valutazione;

· adotta, nella sfera di sua competenza, atti e provvedimenti di particolare complessità e li perfeziona, salvo quanto diversamente previsto dalla legge;

· predispone atti e provvedimenti di competenza dirigenziale; esamina proposte di normativa e fornisce pareri su quesiti di natura giuridica e amministrativa, nei settori di competenza;

· è responsabile della raccolta e dell’analisi di normativa, interna ed internazionale, nel settore di competenza e formula proposte per gli aspetti che interessano il servizio;

· partecipa ad organi collegiali;

· contribuisce a realizzare, nell'ambito della sfera di competenza e tenuto conto delle esperienze maturate, programmi di formazione e aggiornamento professionale del personale;

· promuove lo snellimento e la "standardizzazione" delle procedure e dell’organizzazione del lavoro;

· d’intesa con il titolare dell’ufficio, svolge attività di rappresentanza, cura i rapporti con istanze esterne nel settore di competenza, partecipando ai relativi connessi impegni;

· mantiene rapporti con le associazioni ed i sindacati;

Se riveste funzioni amministrativo-contabili, in particolare, tra l'altro:

· svolge, ove previsto e in assenza di professionalità più elevate, le funzioni di funzionario delegato e rende il conto delle somme a lui accreditate;

· vigila sulle attività svolte dal personale addetto all’unità organizzativa contabile;

· coordina e controlla la stesura del bilancio di previsione, di assestamento, consuntivo e le richieste di variazioni compensative;
· supervisiona la tenuta delle scritture contabili e la conservazione dei relativi documenti. 

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex VIII qualifica funzionale:

–   FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

PROFILO BIBLIOTECA

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C2

(ex 8)

Profilo C2: - FUNZIONARIO DI BIBLIOTECA
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· dirige e coordina singoli settori o attività della Biblioteca;

· coordina e cura le procedure di accesso del libro in Biblioteca in tutte le sue fasi;

· svolge attività di studio, ricerca ed elaborazione nel campo bibliografico, biblioteconomico e delle tecnologie applicate alla conservazione, al ripristino, alla gestione ed alla fruizione del materiale documentario della Biblioteca;

· progetta, in collaborazione con le professionalità superiori ovvero con le professionalità che coordina, l'acquisizione, il trattamento, la catalogazione, la classificazione, la soggettazione e l'ordinamento delle raccolte, anche a supporto non tradizionale, nonché la migliore organizzazione del lavoro al fine di garantire agli utenti un servizio completo, rapido e commisurato alle necessità;

· mantiene i rapporti con altre biblioteche, anche estere, e con il Servizio Bibliotecario Nazionale; 

· predispone dati e strumenti per la diffusione selettiva dell'informazione anche in considerazione dell'attività internazionale;

· è responsabile dell'assistenza agli utenti e dell'informazione anche attraverso l'utilizzo degli strumenti informatici;

· svolge attività di ricerca su materiale scientifico moderno e contemporaneo e può predisporre piani anche per la conservazione e la valorizzazione del materiale storico ai fini della partecipazione a mostre e ad altre attività di carattere scientifico o culturale;

· segue l’evoluzione della dottrina anche straniera e le attuazioni pratiche di nuove metodiche segnalandole alle professionalità superiori per una valutazione generalizzata;

· può partecipare, in rappresentanza dell'Amministrazione, a commissioni, comitati e congressi in Italia e all'estero;.

· collabora alla formulazione dei programmi didattici dell'Amministrazione e su richiesta all'attività formativa svolta da altri Enti. 

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex VIII qualifica funzionale:

-   BIBLIOTECARIO

PROFILO TECNICO-SCIENTIFICO

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C2

(ex 8)

Profilo C2 -    FUNZIONARIO TECNICO 

Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· Dirige unità organiche anche di rilevanza esterna la cui responsabilità non è riservata dalle leggi ai dirigenti ovvero dirige e coordina articolazioni della medesima a rilevanza interna verificando i risultati ed  i costi della attività svolta sia durante periodi predeterminati che in rapporto agli obiettivi assegnati alla unità medesima, garantendo lo svolgimento dell’attività di competenza.

· Svolge autonomamente funzioni di progettazione, di elaborazione e di gestione correlate all’attività tecniche e/o professionali e coordina a tali fini competenze specialistiche.

· Impartisce direttive ed istruzioni tecniche alla unità alla quale è preposto ovvero al settore che deve coordinare sia per gli obiettivi da conseguire sia per quanto riguarda la gradualità degli interventi e la loro interrelazione con i programmi più generali e sia per le modalità di intervento nelle materie attribuite al servizio. Provvede alla raccolta ed elaborazione dei dati ed informazioni nell’ambito dei progetti di intervento e relativi studi di fattibilità nel campo della Cooperazione allo Sviluppo nonché nei progetti di ricerca, di studio ed analisi nelle aree dello sviluppo sostenibile, dell’agricoltura, della zootecnia, della gestione delle risorse naturali e dell’agro-economia.

· Nell’ambito di organi comunitari ed internazionali, partecipa, in rappresentanza dell’Amministrazione, a riunioni di comitati o gruppi di lavoro per la regolamentazione ovvero per determinare interventi, di carattere eccezionale e nei settori tecnici riconducibili alla generica denominazione di agrario, forestale, della produzione animale, delle produzioni alimentari, dell’universo tropicale e sub-tropicale.

· Utilizza direttamente sistemi tecnici complessi e/o informatici liberamente programmabili, del cui corretto uso è responsabile.

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex VIII qualifica funzionale:

- FUNZIONARIO AGRARIO
PROFILO AMMINISTRATIVO

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C3

(ex 9)

Profilo C3 - DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· assume temporaneamente funzioni dirigenziali in assenza del dirigente titolare;

· svolge attività di revisione e controllo interno di gestione;

· esamina proposte di normativa e fornisce pareri su quesiti complessi di natura giuridica amministrativa nei settori di competenza;

· d'intesa con il titolare dell'ufficio, partecipa in Italia ad impegni esterni ed alle relazioni necessarie alle attività istituzionali;

· partecipa ad organi collegiali;

· contribuisce a realizzare, nell'ambito della sfera di competenza e tenuto conto delle esperienze maturate, programmi di formazione e aggiornamento professionale del personale;

· partecipa con il Dirigente al conseguimento degli obiettivi, programmando l'impiego delle risorse a disposizione con le fasi dei procedimenti;

· studia ed elabora proposte normative nei settori di competenza;

· formula proposte per il miglioramento della qualità del servizio;

· promuove il processo di informatizzazione dei procedimenti dell’ufficio e si avvale degli idonei strumenti multimediali ed informatici. 

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex IX qualifica funzionale:

–   DIRETTORE AMMINISTRATIVO

PROFILO BIBLIOTECA

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C3

(ex 9)

Profilo C3 - DIRETTORE DI BIBLIOTECA
Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, in particolare:

· dirige e coordina vari settori o attività della Biblioteca;

· dirige progetti di ricerca nel campo bibliografico, biblioteconomico e delle tecnologie applicate alla conservazione, al ripristino, alla gestione ed alla fruizione del materiale librario;

· anche in collaborazione con il Servizio bibliotecario nazionale e con altre biblioteche italiane ed estere nonché mediante partecipazione a programmi elaborati in ambito europeo. In particolare, per la rilevanza che la Biblioteca ha nel campo della documentazione scientifica sui temi dello sviluppo e della cooperazione internazionale, promuove la collaborazione con biblioteche analoghe anche per favorire la consultazione da parte degli utenti esterni; 

· partecipa, in rappresentanza dell'Amministrazione, a commissioni, comitati e congressi in Italia e all'estero; può svolgere missioni all'estero per attività di ricerca e formazione; 

· svolge attività di formazione o addestramento in collaborazione, e su richiesta, dell'attività formativa svolta da altri Enti o Università; 

· è responsabile di progetti intesi alla disseminazione selettiva dell'informazione al fine di fornire agli uffici interessati dati e bibliografie in campo specialistico. 

PROFILO TECNICO-SCIENTIFICO

AREA FUNZIONALE C

Posizione economica C3

(ex 9)

Profilo C3 – DIRETTORE TECNICO

Fermo restando quanto previsto dalla relativa declaratoria, dalle specifiche professionali, dai contenuti professionali di base e dalle modalità e requisiti d'accesso dell'allegato A del CCNL 1998-2001, nell’ambito delle direttive generali dell’Amministrazione, in particolare:

· Dirige unità organiche di rilevanza esterna non riservata dalle leggi ai dirigenti ovvero dirige e controlla articolazioni della medesima a rilevanza interna, verificando i risultati ed i costi delle attività svolte sia durante periodi predeterminati che in rapporto agli obiettivi assegnati alle unità medesime con assunzione diretta di responsabilità e risultati.

· Assume temporaneamente funzioni dirigenziali in assenza del dirigente titolare.

· Svolge in piena autonomia funzioni di progettazione di elaborazione e di gestione correlate ad attività professionali e/o tecniche di particolare complessità e/o di coordinamento e di direzione di servizi  e di strutture tecnico-scientifiche complesse e di rilevante interesse e dimensione.

· Impartisce direttive ed istruzioni tecniche alla unità alla quale è preposto ovvero al settore di attività e strutture che deve controllare sia per gli obiettivi da conseguire sia per quanto riguarda la gradualità degli interventi e la loro interrelazione con i programmi più generali e sia per le modalità di intervento nelle materie attribuite al servizio. Programma ed è responsabile di progetti di cooperazione tecnica allo sviluppo, di ricerca, di studio ed analisi nelle aree dello sviluppo sostenibile, dell’agricoltura, della zootecnia, della gestione delle risorse naturali e dell’agro-economia. Partecipa a grupppi di lavoro impegnati nella realizzazione di iniziative.

· Promuove riunioni settoriali e/o intersettoriali per concretizzare la puntuale e tempestiva realizzazione di direttive, iniziative ed operazioni che mirino al problem solving.
· Nell’ambito comunitario ed internazionale, partecipa in attuazione di disposizione della direzione generale, in rappresentanza dell’Amministrazione, a riunioni e comitati o gruppi di lavoro nei settori agrario, forestale, della produzione animale, delle produzioni alimentari.

· Si avvale liberamente, per tutte le attività, di sistemi informatici e di reti di comunicazione e di sistemi complessi e/o autonomi del cui utilizzo assume piena responsabilità.

In questo profilo è confluito il preesistente profilo della ex IX qualifica funzionale:

–   DIRETTORE AGRARIO 

 Art. 4
 Formazione, aggiornamento e riqualificazione professionale
La formazione costituisce il momento fondamentale per lo sviluppo  professionale dei dipendenti ed è propedeutica a qualsiasi programma di modernizzazione della Amministrazione. L’attività formativa si realizza attraverso programmi di :

a)  addestramento (mediante percorsi di integrazione conoscitiva delle conoscenze acquisite);

b)  aggiornamento (mediante percorsi di approfondimento delle esperienze maturate);

c)  qualificazione e riqualificazione  (mediante percorsi di avanzamento professionale - specialistico - verticale).

L’attività di formazione è mirata alla qualificazione del personale nell’ambito della nuova organizzazione del lavoro e della unificazione dei processi lavorativi, nonché nell’ambito delle nuove aree professionali ed è volta a eliminare la rigidità operativa dei precedenti profili professionali. Inoltre, deve essere prioritariamente finalizzata al personale, con continuità di servizio, interessato da processi di mobilità. I percorsi formativi dovranno garantire pari opportunità di partecipazione a tutti i lavoratori ed a tal fine l’Amministrazione dovrà dare la massima pubblicità, anche affiggendo all’albo le relative documentazioni. Per il personale di nuova assunzione valgono gli indirizzi programmatici già esposti. Il personale partecipa ai percorsi formativi sulla base di criteri preventivamente concordati tra l'Amministrazione dello IAO ed i soggetti sindacali di cui all’art. 8 comma 2 del CCNL e per i quali criteri sarà redatto apposito specifico accordo in sede di attuazione operativa. 

Fra tali criteri sarà preso in considerazione il conseguimento della idoneità ai percorsi formativi / concorsuali interni, utili per il passaggio di posizione economica, nei casi in cui il passaggio non sia stato possibile per carenze di disponibilità di posti in organico. Per i corsi in questione, collegati ai passaggi dei dipendenti nel nuovo sistema di classificazione da una posizione ad un’altra, è previsto l’esame finale e le graduatorie finali conservano efficacia per la sola attribuzione delle posizioni disponibili da ricoprire. 

Per i corsi mirati a far conseguire agli operatori il più alto grado di operatività, invece, l’Amministrazione procede conclusivamente ad accertare l’avvenuto accrescimento professionale del singolo dipendente, attestandolo con la attribuzione di un apposito titolo. Al termine di ciascun corso l’Amministrazione informa i soggetti sindacali competenti delle relative risultanze.

Sarà realizzato un elenco di Formatori, al quale potranno accedere i dipendenti dell’Amministrazione, in possesso dei requisiti culturali, professionali ed attitudinali richiesti.

All’inizio di ogni anno, entro il mese di febbraio, l’Amministrazione provvede alla predisposizione di un piano di formazione, collegato alle necessità istituzionali, di aggiornamento, di preparazione agli accorpamenti previsti dalle leggi di riforma della Pubblica Amministrazione, di miglioramento della efficienza e della efficacia dell’azione amministrativa e di progressione del personale. Detto piano viene consegnato alle RSU ed alle OO.SS. in tempo utile, al fine di pervenire ad un accordo sulle linee generali del piano medesimo.

Almeno trenta giorni prima di ciascun corso o comunque in tempo utile a garantire l’informativa alla generalità dei dipendenti, l’Amministrazione informa inoltre il personale attraverso :

1. la emanazione di apposite Circolari;

2. la utilizzazione del sistema informativo computerizzato ;

3. la affissione delle graduatorie di ammissione ai corsi.

Dovrà essere fissato in sede di contrattazione un congruo termine entro il quale i dipendenti, assunte le informazioni sulla istituzione di corsi formativi, possono inoltrare istanza all’Amministrazione. Detto termine non potrà comunque essere inferiore a giorni 15 dalla notificazione delle informative. 

Al fine di attribuire carattere di certezza e trasparenza agli elementi costitutivi del patrimonio culturale e professionale dei dipendenti, è altresì costituita la “banca dati professionali” di ciascun dipendente, contenente le esperienze professionali acquisite - interne ed esterne all’Amministrazione - le funzioni svolte e/o assegnate, gli incarichi ricevuti ed espletati, la formazione effettuata ed i titoli culturali conseguiti. Per ciascun dipendente viene redatta una scheda professionale personale che può essere rilasciata, a richiesta dell’interessato o dei soggetti portatori di interessi collettivi, in copia conforme all’originale.

Ciascun dipendente ha diritto a partecipare ad una congrua attività formativa di relazione al piano formativo predisposto.

Ai dipendenti che non partecipano ai corsi, ove utilmente collocati in graduatoria e senza giustificato motivo, viene applicato per il solo corso successivo un coefficiente valutativo in riduzione da concordare in sede di contrattazione con l’RSU.

In attuazione dell’art. 26 del CCNL le parti concordano, come in relazione alla specificità delle funzioni assegnate all’Istituto a carattere prevalentemente tecnico-scientifico-didattico, connotate da forte capacità operativa, ed alla profonda riforma che si sta attuando, sia necessario che l’accrescimento e l’aggiornamento professionale, molto sentito da tutti i dipendenti, vadano assunti come metodo permanente di valutazione per assicurare il costante collegamento delle conoscenze, per favorire una cultura orientata al confronto dei risultati per sviluppare autonomia e capacità di iniziativa e per orientare gli sviluppi di carriera di tutto il personale.


La formazione, così come il continuo aggiornamento professionale, finalizzati al miglioramento della qualità delle prestazioni rese sarà finalità costante delle iniziative dello IAO.


Le parti concordano, inoltre, sul fatto che la formazione sia effettuata in Firenze presso la sede dello IAO sia per i percorsi finalizzati ai passaggi all’interno e fra le aree, sia per i periodici aggiornamenti del personale, per ragioni di economicità e di funzionalità operativa dell’Istituto stesso.


Quanto ai fabbisogni formativi si possono individuare tre tipologie:

1) Formazione d’ingresso
E’ quella tesa ad immettere nuovi lavoratori con l’individuazione di tutors tra lavoratori più esperti, che accompagnino l’inserimento iniziale della persona. Il programma di formazione dell’Istituto dovrà poi completare la formazione d’ingresso di dette persone, con modalità prestabilite e tempi programmati.

2) Aggiornamento professionale
E’ la tipica attività formativa già parzialmente utilizzata in passato e che sarà potenziata ulteriormente in presenza di novità legislative, tecnico-informatiche, didattiche, ecc. L’attività sarà da valutare per i passaggi interni.

3) Qualificazione e/o riqualificazione
Si tratta di processi finalizzati alla integrazione dei servizi, all’innovazione e/o a miglioramenti delle varie strutture e dei servizi stessi, con collegamento anche ai passaggi all’interno delle aree e tra le aree del sistema di classificazione. In questi casi la formazione sarà mirata all’acquisizione di conoscenze più specifiche e maggiormente finalizzate, con verifiche e/o valutazioni finali.


All’aggiornamento del personale sarà destinato non meno dell’1% delle risorse del bilancio corrente riferite alle spese per il personale, trasferendo, all’esercizio successivo le somme non spese, nonché eventuali risorse da altri enti ed organismi finanziatori.


Relativamente ai percorsi formativi connessi ai passaggi interni si conviene come essi siano graduati secondo i profili professionali da ricoprire e comporteranno inoltre una comune base di conoscenze circa l’ordinamento dello Stato e dei suoi organi, e le riforme amministrative degli ultimi anni. 

Art. 5

Criteri generali procedure di riqualificazione

La riorganizzazione dello IAO comporta una ricomposizione delle fasi del lavoro oggi connotato da forte interdisciplinarietà, una intensa cooperazione fra gruppi, una organizzazione per processi ed una più diffusa responsabilità rispetto alle diverse attività.


Questo significa accrescimento professionale dei dipendenti che deve trovare riconoscimento in una progressione all’interno del nuovo modello che si fonderà su percorsi di riqualificazione e corsi concorso.


A tali fini si ritiene di poter tratteggiare il seguente sistema per le progressioni economiche.


In via preliminare si reputa come la valutazione dell’anzianità per l’accesso non possa essere preso come elemento particolarmente rilevante in un sistema che tende a valorizzare le professionalità. 

Passaggi all’interno delle aree 
Nell’area di vigenza contrattuale sono possibili passaggi interni nell’aree B e C. Ad essi si accede con i requisiti minimi riportati nell’allegato A del CCNL e attraverso percorsi di qualificazione ed aggiornamento tenendo conto delle tipologie dei titoli che si vanno a definire.

	Progressione
	Elementi valutazione

	B1 ( B2

B1 ( B3

B2 ( B3

C1 ( C2

C1 ( C3

C2 ( C3
	1) Anzianità servizio

2) Titoli di studio

3) Esperienza professionale

4) Sanzioni disciplinari

5) Condanne definitive della magistratura

6) Conoscenze linguistiche

7) Esito formazione obbligatoria


L'articolazione dei punteggi, relativi ai punti 3, 4, 5 e7 della tabella 1, sarà oggetto di contrattazione a livello locale.

Passaggi fra le aree 

Il passaggio fra le aree costituisce uno strumento di valorizzazione della professionalità e delle potenzialità interne allo IAO.


Il titolo di studio non è più requisito vincolante (tranne che per quelli previsti da particolari disposizioni di legge), ma oggetto di valutazione.


Il passaggio fra aree potrà avvenire solo tramite corso-concorso con valutazione finale di idoneità.


Al corso concorso si potrà accedere previo valutazione con punteggio dei titoli in possesso del candidato secondo i criteri che seguono:

	Progressione
	Elementi valutazione

	A1 ( B1

B1-B2-B3 ( C1


	1) Anzianità servizio

2) Titoli di studio

3) Esperienza professionale

4) Sanzioni disciplinari

5) Condanne definitive della magistratura

6) Conoscenze linguistiche

7) Esito corso-concorso 


L'articolazione dei punteggi, relativi ai punti 3, 4, 5 e 7 della tabella 2, sarà oggetto di contrattazione a livello locale.

Art. 6
Procedure per i passaggi
A) Domanda
Per poter accedere ai posti da coprire con i procedimenti di riqualificazione (percorsi e/o corsi-concorso) lo IAO divulgherà appositi bandi per la copertura delle relative posizioni con specifica indicazione dei posti disponibili. I posti a selezione sono proporzionali alle risorse disponibili. Il bando sarà affisso all’albo dell’Istituto e disponibile in copia presso la segreteria per il candidato.

La domanda andrà presentata entro gg. 15 dall’inizio della pubblicazione. La partecipazione è aperta a tutti i dipendenti che vi abbiano interesse inquadrati nelle posizioni economiche e/o nelle aree inferiori a quelli messi a selezione, anche se di diverso profilo professionale, in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno, oppure dell’anzianità di servizio minima prevista nell’allegato A) del CCNL 98/2001.

Alla domanda dovranno essere allegati tutti i titoli che i candidati riterranno debbano essere valutati con esclusione di quelli già in possesso IAO che verranno precisati nel bando.

B) Commissione

Il Direttore generale dello IAO nominerà, secondo i criteri stabiliti con contrattazione di sede locale, una apposita commissione composta da un Presidente e due esperti (compreso un formatore) oltre ad un segretario. Essa redigerà una prima graduatoria sulla base dei titoli di cui ai punti 1, 2, 3, 4, e 5 di cui alle successive tabelle 1 e 2.

Le Commissioni potranno essere diverse per i diversi profili così come, di conseguenza, diverse saranno le graduatorie che verranno formulate.

Nel corso del 2000 si inizieranno ad effettuare tutte le procedure per le progressioni compatibilmente con i mezzi finanziari e la programmazione.

Alla fine del percorso e/o del corso-concorso la stessa commissione redigerà la graduatoria degli idonei, e formulerà la graduatoria finale aggiungendo i punteggi 6 e 7 delle successive tabelle 1 e 2.

Sulla scorta della graduatoria degli idonei lo IAO procederà ad effettuare i nuovi inquadramenti.

C) Corsi
I corsi mirano a far conseguire un arricchimento professionale dei dipendenti interessati alle progressioni per garantirgli il necessario bagaglio in termini di conoscenza con cui fronteggiare le nuove e maggiori esigenze connesse alla nuova posizione. Essi, come già detto, si terranno in Firenze presso lo IAO. Avranno graduazioni diverse rispetto alla complessità della prestazione lavorativa da assolvere e delle aree di appartenenza dei dipendenti. Avranno inizio al più presto per consentire in tempi rapidi il maggior numero di passaggi possibili.

	Tabella 1


	
	
	
	

	GRADUATORIA PER I CORSI  - TITOLI VALUTABILI
	PUNTEGGI MASSIMI PER TIPO DI CORSO

	PASSAGGI INTERNI ALLE AREE
	<small><small>C1/C2 a C3</small></small>
	<small><small>B1/B2 a B3</small></small>

	1. ANZIANITA’
	
	
	
	

	A) Effettivo servizio nella posizione economica immediatamente inferiore a quella per la quale si concorre (ex qualifica funzionale o ex carriera corrispondente) = 1 punto x anno/max 30 punti 
	<small><small>30</small></small>
	<small><small>30</small></small>

	B) Servizi pregressi di ruolo presso lo IAO e presso altre amministrazioni (0,50 punti per ogni anno/max 5 punti)
	<small><small>5</small></small>
	<small><small>5</small></small>

	<small>2<small>.   TITOLI DI STUDIO (coerenti con la professionalità)</small></small>
	
	
	
	

	<small><small>Diploma Sc. Sec. II gr. (6 punti) II Diploma (2 punto)</small></small>
	<small><small>0</small></small>
	<small><small>8</small></small>

	Diploma Studi Universitari (laurea breve) 
	<small><small>4</small></small>
	<small><small>2</small></small>

	Diploma laurea (6 punti) II diploma (2 punti)
	<small><small>8</small></small>
	<small><small>4</small></small>

	Diploma di specializzazione post-universitaria 
	2
	0

	Diploma di dottorato di ricerca 
	3</small></small>
	0</small></small>

	Abilitazione all’esercizio della professione
	1
	0

	3. ESPERIENZA PROFESSIONALE (con criteri di valutazione da definire in sede locale)
	
	
	
	

	(max 35 punti) 
	35
	35

	4. SANZIONI DISCIPLINARI NEL BIENNIO PRIMA DELLA DATA DEL   BANDO
	
	
	
	

	(escluso rimprovero verbale) (riduzioni punteggio max – 5 punti)
	-5
	-5

	5. CONDANNE DEFINITIVE DELLA MAGISTRATURA 
	
	
	
	

	(riduzione punteggio max –8)
	-8
	-8

	6. CONOSCENZE LINGUISTICHE
	
	
	
	

	Conoscenze linguistiche delle lingue da valutare con colloquio con docenti (max 9 punti, con un max di 3 punti per ogni lingua) 
	9
	9

	7. ESAME FINALE DEL CORSO (con criteri di valutazione da definire in sede locale)
	
	
	
	

	Idoneità dopo esame finale del corso (max 40 punti)
	40
	40


	Tabella 2


	
	
	
	

	GRADUATORIA PER I CORSI-CONCORSI   - TITOLI VALUTABILI
	PUNTEGGI MASSIMI PER TIPO DI CORSO

	PASSAGGI TRA LE AREE
	<small><small>B a C1</small></small>
	<small><small>A1 a B1</small></small>

	1. ANZIANITA’
	
	
	
	

	A) Effettivo servizio nella posizione economica immediatamente inferiore a quella per la quale si concorre (ex qualifica funzionale o ex carriera corrispondente) = 1 punto x anno/max 30 punti 
	<small><small>30</small></small>
	<small><small>30</small></small>

	B) Servizi pregressi di ruolo presso lo IAO e presso altre amministrazioni (0,50 punti per ogni anno/max 5 punti)
	<small><small>5</small></small>
	<small><small>5</small></small>

	<small>2<small>.   TITOLI DI STUDIO (coerenti con la professionalità)</small></small>
	
	
	
	

	<small><small>Diploma Sc. Sec. II gr. (6 punti) II Diploma (2 punto)</small></small>
	<small><small>0</small></small>
	<small><small>8</small></small>

	Diploma Studi Universitari (laurea breve) 
	<small><small>4</small></small>
	<small><small>2</small></small>

	Diploma laurea (6 punti) II diploma (2 punti)
	<small><small>8</small></small>
	<small><small>4</small></small>

	Diploma di specializzazione post-universitaria 
	2
	0

	Diploma di dottorato di ricerca 
	3</small></small>
	0</small></small>

	Abilitazione all’esercizio della professione
	1
	0

	3. ESPERIENZA PROFESSIONALE (con criteri di valutazione da definire in sede locale)
	
	
	
	

	(max 35 punti) 
	35
	35

	4. SANZIONI DISCIPLINARI NEL BIENNIO PRIMA DELLA DATA DEL   BANDO
	
	
	
	

	(escluso rimprovero verbale) (riduzioni punteggio max – 5 punti)
	-5
	-5

	5. CONDANNE DEFINITIVE DELLA MAGISTRATURA 
	
	
	
	

	(riduzione punteggio max –8)
	-8
	-8

	6. CONOSCENZE LINGUISTICHE
	
	
	
	

	Conoscenze linguistiche delle lingue da valutare con colloquio con docenti (max 9 punti, con un max di 3 punti per ogni lingua) 
	9
	9

	7. ESAME FINALE DEL CORSO (con criteri di valutazione da definire in sede locale)
	
	
	
	

	Idoneità dopo esame finale del corso (max 40 punti)
	40
	40


Art. 7

Posizioni super

Ai sensi dell'art. 17 del CCNL, sono individuate le posizioni economiche, denominate super, quali sviluppo delle posizioni A1, B3, C1 e C3. Tali posizioni possono essere conferite nella misura massima del 30% del personale in servizio in tali posizioni, sulla base dello specifico stanziamento del Fondo Unico di Amministrazione ed hanno carattere permanente.

Le posizioni super vengono attribuite secondo i criteri ed i punteggi di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 dei criteri per i passaggi entro le aree.

Sulla base dei criteri sopra fissati, nonché di altri conseguenti alle nuove esigenze di riordino e di modernizzazione dell'Istituto, comunque da ratificarsi con accordo tra le parti, vengono fissati annualmente i contingenti contrattati ai fini della attribuzione della posizione super e pubblicate le relative risultanze. 
Art. 8

Posizioni organizzative

Come previsto dall’art. 8 del CCNL, nell’ambito dell’area C sono individuate le posizioni organizzative per le quali l’Amministrazione conferisce ai dipendenti, per lo svolgimento di particolari compiti di elevata responsabilità, incarichi che comportano l’attribuzione di una specifica indennità. Le funzioni attengono all’incarico di :

1. funzione di direzione di una unità organizzativa, con elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa;

2. attività caratterizzata da un alto grado di professionalità e specializzazione, correlata al possesso di titoli universitari.

Il conferimento annuale delle posizioni organizzative è subordinato alle condizioni indicate nell’art. 19 del CCNL, che ne indica anche le modalità di attribuzione. Al di fuori dei casi indicati nel citato art. 19 del CCNL, l’Amministrazione non può procedere all’individuazione ed alla attribuzione delle posizioni organizzative. La graduazione delle posizioni organizzative, ai fini della corresponsione delle relative indennità, avviene secondo la informazione e la concertazione di cui all’art. 20 - punto B) del CCNL; nella stessa sede, sulla base dei programmi e degli obiettivi dell'Istituto  ed in rapporto al personale presente in servizio, vengono definiti i riscontri relativi all’art. 7 - punto 6 del D.L.vo n. 29/93, nonché analizzato l’utilizzo di personale esterno all’Amministrazione, in rapporto alla verifica sulla sussistenza di professionalità analoghe all’interno dell'Istituto, atte a svolgere le stesse mansioni svolte dal personale esterno. Dell’esame congiunto viene redatto apposito verbale.

Il conferimento e la revoca delle posizioni organizzative, nonché la valutazione dei risultati ottenuti, sono oggetto di concertazione ai sensi dell’art. 20 del CCNL.

Art. 9

Fondo unico di Amministrazione

Il fondo unico è composto da:

· gli importi di cui agli stanziamenti degli artt. 36 e 37 del primo C.C.N.L. del Comparto Ministeri, sottoscritto il 16/5/1995, compresi quelli finalizzati a finanziare gli istituti di cui all’art. 38 dello stesso contratto;

· la percentuale prevista all’art. 30, commi 1 e 2 degli importi corrispondenti a quanto stanziato per le prestazioni di lavoro straordinario risultanti negli appositi capitoli dei bilanci delle amministrazioni, ivi comprese le quote di tali stanziamenti percepite dal personale contrattualizzato dell’Amministrazione civile del Ministero dell’Interno;

· i risparmi di gestione riferiti alle spese del personale, fatte salve le quote che disposizioni di legge riservano a risparmio del fabbisogno complessivo;

· le risorse provenienti da specifiche disposizioni normative che destinano risparmi all’incentivazione del personale;

· le somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997;

· le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi dell’art. 1, commi da 57 e seguenti della legge 662/1996 e successive modificazioni ed integrazioni;

· i trattamenti economici che recano incrementi al personale sulla base di disposizioni di leggi, regolamenti o atti amministrativi generali;
· i contributi finanziari di soggetti nazionali e transnazionali incamerati ai sensi dell’art. 12 della legge 1612/1962, in particolare per l’espletamento delle attività di cooperazione internazionale e di fornitura di beni e servizi all’esterno;

· gli importi relativi all’indennità di Amministrazione del personale cessato dal servizio non utilizzati in conseguenza di nuove assunzioni;

· L. 24.600 pro-capite mensili per tredici mesi con decorrenza dal mese di maggio 1999;

· L. 15.000 pro-capite mensili per tredici mesi disponibili dal 31 dicembre 1999 ed a valere dal mese successivo;

· gli importi relativi all’indennità di mansione dei centralinisti non vedenti ai sensi della legge n. 113/1985.

Per l’anno 1999 il fondo si compone di somme certe per un ammontare di Lit. 97.629.500 e di somme variabili per un ammontare di Lit. 90.432.727 per un totale di complessive Lit. 188.062.227. Poiché esso non è stato utilizzato esso andrà ad incrementare il fondo unico del 2000 che in via provvisoria è già stato determinato nella sua componente certa in Lit. 111.807.000.

Entro il mese di dicembre di ogni anno le parti si incontreranno per verificare la consistenza del FUA.

Art. 10

Utilizzo fondo unico

Il fondo unico è destinato a finanziare tutte le attività previste dall’art. 32 del CCNL con l’obiettivo prioritario di incrementare e mantenere elevate l’efficienza e l’efficacia dei servizi e delle attività poste in essere collegate al miglioramento delle condizioni di lavoro ed alla crescita professionale del personale. Per quanto concerne la sua utilizzazione sulla base di progetti obiettivo individuati dall'Amministrazione all'inizio di ogni anno d'intesa con le OO.SS. le OO.SS. territoriali verranno individuate le destinazioni e le quote su cui suddividere il fondo, ed i criteri ai sensi dell’art. 4 comma 3 lettera B del CCNL. 


Vengono così individuate le seguenti tipologie di utilizzazione da concordare in sede di trattativa:

A) Turni e straordinario
Finanziare turni per fronteggiare particolari situazioni di lavoro e compensi per lavoro straordinario qualora le risorse di cui all’art. 30 del C.C.N.L siano state esaurite.

B) Compensi diretti ad incentivare la produttività collettiva per il miglioramento dei servizi.

Nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, viene erogato annualmente al personale in servizio presso lo IAO, un premio di produttività collegato al raggiungimento degli obiettivi di ciascun ufficio, sulla base di criteri preventivamente concordati per incrementare la produttività e migliorare la qualità dei servizi, che devono considerare sia gli aspetti qualitativi, sia quelli quantitativi del lavoro svolto, sulle basi di indici e standards di valutazione. Entro il mese di gennaio di ciascun anno, l’Amministrazione ed i soggetti sindacali di cui all’art. 8 comma 2 del CCNL elaborano con accordo scritto i progetti di produttività relativi a ciascun ufficio, sulla base di criteri preventivamente concordati ai fini della effettiva attribuzione del premio finalizzato, nell’ambito dello stanziamento destinato allo scopo dal Fondo Unico di Amministrazione. 

Risultato quantitativo e qualitativo

a)  raggiungimento totale - pari almeno al 90% degli obiettivi programmati ;

b)  raggiungimento parziale - pari al 70% - 89%       “                 “              ;

c)  raggiungimento parziale - pari al 50% - 69%       “                 “              ;

d)  raggiungimento mancato - inferiore al 50 %        “                 “              .

Il premio di risultato, individuato e differenziato per ciascun posizione economica, è ridotto di un dodicesimo per ogni mese di assenza del dipendente a cui viene attribuito (esclusi i periodi di ferie, di astensione per maternità , dei periodi di assenza ex lege 104/92 e nei casi previsti dall’art. 7/2° della legge n. 1204/71 per un periodo di trenta giorni per ciascun anno) e viene erogato, in rapporto al grado di raggiungimento degli obiettivi, come sopra individuato, nel seguente modo :

a1) 100 % ;

b1) 80  % ;

c1) 60  % ;

d1)  0   % .

L’analisi sull’avvenuto raggiungimento degli obiettivi programmati, considera l’intero ufficio/unità organizzativa.

Sulla base di una verifica effettuata col le RSU e le OO.SS. di categoria, a giugno di ogni anno sarà erogato un acconto del 50 % sul premio di produttività, salvo conguaglio finale a consuntivo.

Gli importi sono al lordo di tutti gli oneri a carico del lavoratore e del datore di lavoro.

Nell’attribuzione degli importi attribuiti a ciascun dipendente a titolo di acconto sulla produttività collettiva si terrà conto dell’effettiva presenza in servizio del personale.

Una apposita Commissione paritetica, formata dai rappresentanti dell’Amministrazione e dalle RSU/OO.SS. di cui all’art. 8 comma 2 del CCNL, applicati i criteri di cui sopra, ratifica annualmente i risultati relativi al premio di risultato finalizzato, dandone  pubblicità anche mediante comunicazione scritta.

Le eventuali economie registrate a consuntivo rispetto alla somma complessivamente stanziata dal Fondo Unico di Amministrazione, confluiscono nel F.U.A. dell’anno successivo. 

C) Indennità per particolari posizioni lavorative
In questa tipologia vanno ricomprese tutte le indennità per reperibilità per specifiche responsabilità, rischio, disagio, ecc., già individuate nei precedenti contratti e disposizioni legislative. Le parti si riservano di individuare ulteriori particolari posizioni lavorative.

D) Indennità per posizioni organizzative 

Il conferimento delle posizioni organizzative è subordinato alle condizioni indicate nell'art. 19 del CCNL, che ne specifica anche le modalità di attribuzione. Al di fuori dei casi indicati nel citato art.19 del CCNL, l'Amministrazione non può procedere all'individuazione ed all'attribuzione delle posizioni organizzative.

E) Finanziamento passaggi economici nell'ambito di ciascuna area professionale 
In relazione all’attuale situazione organica il fondo dovrà finanziare i passaggi economici all’interno delle aree.

La spesa relativa ai passaggi all’interno delle aree è stimata nella misura massima di Lit. 100.000.000. 

F) Finanziamento sviluppi economici super 

La spesa relativa al conferimento delle posizioni super è stimata nella misura massima di Lit. 11.807.000. 

G) Compensi correlati al merito ed impegno individuale
H) Accordo per la corresponsione del FUA  per il 1999 e di un acconto per il 2000
Un accordo è stato siglato tra l'amministrazione e le OO.SS. in data 16 maggio 2000. Tale accordo viene accluso al presente contratto e ne costituisce parte integrante.

Art. 11

Mobilità volontaria

Sulla specifica tematica si ritiene come la mobilità così come normata dal D.Lgs. 29/93, dal D.Lgs. 80/98 e 387/98 andranno valutate caso per caso ed attivate dopo l’attuazione dei processi di riorganizzazione. A regime potrà costituire momento di rilevante apporto alle qualificazioni professionali dell’Istituto. Esso potrà costituire metodo privilegiato di copertura dei posti vacanti.


L’Amministrazione informerà le rappresentanze sindacali dei posti che si renderanno vacanti a vario titolo che si intenderà coprire a titolo di mobilità.

Art. 12
Igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro

L’Amministrazione ed i soggetti sindacali firmatari del presente contratto integrativo, convengono di dare impulso alle linee di indirizzo ed ai criteri volti alla salvaguardia della salute e della sicurezza dei lavoratori. Le linee di indirizzo possono essere così riassunte :

1. completamento delle documentazioni e delle fasi organizzative obbligatorie previste dal D.L.vo 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni;

2. continue campagne  informative indirizzate ai lavoratori ;

3. monitoraggio continuo delle situazioni che possono costituire rischio di pericolo per i  lavoratori;

4. applicazione di misure, anche alternative, per migliorare i locali, gli impianti e le attrezzature di lavoro, nonché per garantire tutte le manutenzioni d’obbligo.

Per quanto attiene ai criteri, si conviene:

A. di organizzare le fasi sopra esposte per priorità, demandandone il compito al Responsabile della Sicurezza, al Servizio di Prevenzione ed al Medico competente, con la collaborazione dei Rappresentanti Lavoratori Sicurezza;

B. di mantenere un costante rapporto collaborativo tra tutti i soggetti coinvolti e preposti alla igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro ;

C. di recepire, in sede locale, ogni altro criterio e suggerimento volti alla generale sicurezza dei lavoratori.

Art. 13

Orario di lavoro 

Verrà stipulato un accordo tra l'Amministrazione e le OO.SS. sull'articolazione delle tipologie dell'orario di lavoro di cui all'art. 19 del CCNL 1994-97. Tale accordo costituirà parte integrante del presente CCNI. 


Le parti si impegnano a riesaminare la disciplina stessa in presenza delle fattispecie dell'art. 25 del CCNL e di eventuali modifiche legislative riguardanti la materia.

Art. 14

Mansioni superiori

L'Amministrazione procederà, sulla base dei criteri che verranno concordati con le rappresentanze sindacali in un apposito protocollo d'intesa nel rispetto della normativa vigente e del CCNL, al monitoraggio delle attuali situazioni identificabili come mansioni superiori e regolamenterà la materia in conformità all'art. 24 del CCNL e al protocollo d'intesa summenzionato.

Art. 15

Norme di rinvio

A seguito della negoziazione  prevista dall’art. 35 del CCNL, le parti convengono di definire entro i sessanta giorni successivi alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale di ciascun accordo, le procedure attuative relativamente a :

1. conciliazione ed arbitrato;

2. disciplina del telelavoro;

3. forme di flessibilità del rapporto di lavoro;

4. disciplina nell’area C della separata area dei professionisti;

5. previdenza complementare e TFR;

6. stipula di polizze sanitarie integrative;

7. ogni altro argomento legiferato, regolamentato od oggetto di accordo tra l’Aran e le Confederazioni/OO.SS. di comparto, inerente  aspetti di rilevanza per il Ministero.

Il presente CCNI si compone di pagine 36, viene siglato in ogni pagina e sottoscritto in calce dalle parti. 

Firenze, li 15 giugno 2000.

	Per il Ministero degli Affari Esteri
	Per l'Istituto Agronomico per l'Oltremare

Dott.ssa Alice PERLINI

Dott. Nicola ARBACE




Per le OO.SS. Nazionali presenti

CGIL-FPI

UIL-PA

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

Le parti convengono che in fase di prima applicazione dell'art. 7 "Posizioni super" del presente CCNI, nel rispetto dell'esigenza di efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa, sarà preso in esame prioritariamente il contingente del personale appartenente alla posizione C3.

Firenze, li 15 giugno 2000.

	Per il Ministero degli Affari Esteri
	Per l'Istituto Agronomico per l'Oltremare

Dott.ssa Alice PERLINI

Dott. Nicola ARBACE




Per le OO.SS. Nazionali presenti

CGIL-FPI

UIL-PA

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

Le parti concordano che possono formare oggetto di contrattazione, a richiesta di una delle parti, iniziative rivolte al miglioramento dei servizi sociali in favore del personale e contenute nei limiti delle disponibilità di bilancio. 

Firenze, li 15 giugno 2000.

	Per il Ministero degli Affari Esteri
	Per l'Istituto Agronomico per l'Oltremare

Dott.ssa Alice PERLINI

Dott. Nicola ARBACE




Per le OO.SS. Nazionali presenti

CGIL-FPI

UIL-PA

NOTA A VERBALE della CGIL-FPI e UIL-PA

Le presenti OO.SS., convinte che il presente CCNI rappresenti una strumento primario per l'avvio di un concreto processo di riforma dello IAO, ravvisano la necessità di un'ulteriore iniziativa mirante a collocare lo IAO in un diverso e più consono ambito contrattuale, come quello della ricerca, che possa determinare una migliore efficacia nello svolgimento della propria attività.

Firenze, li 15 giugno 2000.

CGIL-FPI

UIL-PA
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